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i — Un numero c6nt, 10,arrét 


GIORNALE POLITICO -AMMINI 
eccettuate ‘le domeniche. — Si vende all Emporio Giornali e-presso .i. Tabaccai in 


*indisnosizione Vi ‘4 si inivieraono tutte s i i- È ; affanno Gaglapo! 
L' indisposizione lieve. del Re. sin sottoporsi ‘alle misure che |. LA questione secolare 
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mezzanotte del 31 dicembre, e. che, perc 
di più, vi aggiungiamo anche-la cifra’, 






































Il prof. Baccelli ba visitato jermattihà È presciiverà ‘il’ Ministero dell’ interno. 5 È dell’anno, per esempio 1897, sebbene 

il Re, riscontrando, che si tratta di leg- ; Le navi : provenienti dalle regioni al f- : (Continunzione e fine, v. num: di ieri). appena spirato il ‘96, dimostra ad 
CT ORICGN EG ERNEENI - i] giera indisposiz “per cui non si | di là dello’ stretto di 'Bab-el-Mandeb | . | ia PE ; *f denza. che qui non. regge il paragone 
Adel Quirinale jeri non av- ‘| pubblichérà alcun bollettini tion potranno ‘sbarcare 'pelli gregge, i SUA pena [ro aridiane pont de | della misu È dell'orslogio; ‘per di 
: ? metri e le ore si contano a compimento 







Jeri stesso, S. M. ha' lasciato il letto | fresche‘ o secche, lana, ed animali: 
if 0 residui di animali di'-qualsiasi specie È fetre pettivo e futuro — dei secoli, a- 
avverraniio domenica; e li annotiamo, | © e ceo trattasi di balle di cotone o robe dovuta ritisoi e facile e conco rie. 
perchè delle Rappresentanze fanno parte: Ù ig merci: non” suscéttibili di disinfezione, «Nell'anno 4700 — scrisse il Cantù | 3-- miglia ) coi num 
due-Friulani, il conte Antonino di Pràm- pera permettèrsene' lo (sbar co, avver= il ( Cionologia, ediz. 4886, pag. 16), passo 1.0; 2.0, 8.0... migli ‘spressioni 
pero pl Sevato_ € Giovanni Marinelli Provincia Ct n Te meri nto citt | corato anche dai prof Bertoli = | divrse, come sarei a die: o fatto 
7 sO ‘ ECO. A hi x 7 è ione, o a ica- : li $ É 10 Igo, i, 
sorleggiato tra i membri delta Camera indicando il Comune ed: i destinatari sita delle cotnalte Papere nostra 2) Dato l’ uso attuale di. contare gli, 
elettiva. . a cui debbono! pervenire. a fa ridesta da un sommo astrottomo è $ anni, e Ta durata convenuta del' secolo; 
Ma A proposito: della: peste -bubbonica, { j4 un erudito, se il secolo cominci col- | retrocedendo nei tempi collo stésso cri- 
TOR i nella città di Bombay si “ebbero, dal l’anno 100 0 col 101. Quasi ‘tatti if terio, noi arriveremmo gli anni dél- 
auguri: cortigianeschi; al Re correva principio‘ dell’ epidemia: ad oggi, 2437 7 ; 1’ Era volgare....3, 2 ed 1.‘ Ebbene, che 
già jeri il pensiero e l'affetto del Popolo 
italiano, Perchè, nè gli errori de’ Mi- 


i 3 1 iornali d'allora vi presero parte, chi volge PORCHE, 
casi con 1232 decessi; Nella settimana | fclendo che it 1700 fosse îl ‘Lo anno | cosa significa, quale tratto di tempo 
nistri, nè. gli: scandali del Parlamento, 
nè le pubbliche sventure hanno mai 


Sentito si sono recati’ ‘al Quirinale a 4 
prendere ‘notizie. 1 senatori e‘i deputati | passata, i' morti farono 863. dél secolo-X VITI, chi l'ultimo del XVI comprende questo anto. , meglio, 
4 4 primo ? Evidentemente — siccome, 
separato ‘il Popolò riconoscente dal' Re | 
buono, e l'Italia ad Umberto inviò jeri 


presenti a Roma si iscrissero’ nel re- — sn L' opinione di quei v ) ; 0 r 
eto, contiamo gli anni correnti, e non 
schiettissimi augurii. 


vennero i ricevimenti soliti di ogni anno, quasi universale, anche il computo — 
i sale, È 


perchè Umberto I indisposto. Forse 









e non a. correntezza, chè — come otti...’ 
mamente osservò il “A 
vanno confuse le q 








































«moltissimi dispacci 

da cipi. 

L'Imperatore Guglielmo tele; 
menite''ha pure incaricato il'su 
; 4 x . 1: | sciatore per informarlo della salute di 
ritardati per. questo caso, i rituali | Re Umberto: , 

Jéri i presidenti della Camera e del: 


















































































gistro del Quirinale. Così altre persone : | . r > i LOI ine di Î jpio déll’annid 
n inigliaio circa, in tutte. L’anno nuovo e la pace. Sicolare (0 centenario, "terminante cor| compiuti — Vanno 1 abbraccierà 1 
itervallo: di tempo tra il principio 


,È' probabile che.i ricevimenti di Capo | Parigi, 4. Faure ricevette oggi al- | Simeno due do i) è svanita dalla de; 
d'anno uon' sì faranno p iso, | Eliseo per gli auguri-di ‘capo d'anno“ nominazione italiana di Trecento, Sei- | ! Era volgare (non dico nascita di C# 
. Quando l'on. Guido Baccelli si recò | it corpo diplomatico; presentatogli dal- l'conto... Trecentisti, Secentisti d sfo per le ragioni suesposte) e Ta fine 
jeri al Quirinale’ alle otto ‘trovò il Re | ambasciata di Russia; Questi, a nome l'{asi agli anni ed ‘agli uomini di quei | del suo primo anno; quindi, per com- 
alzato e constatò che non aveva febbre. | del coipo diploriitico, fece voti per'la l'ssenti ced alla uale urterebbe il fare | niere il secolo, fa ditopò comprendervi 
Il Re gli disse: — La: ricevo: come prosperità della Francia: Faure ‘rispose | che l'anno 300 non appartenesse al f *lieramente Vanno 100, come, nei sue- 
amico, non come medico ; grazie a Dio | costatànido clie il 1897 si aprì sotto | secolo che si dice frecerito. Ma questa | cessivi, il 200,..il 300, ece., sicchè il 
nè. tribunizia burbanza li distoglierà {540 bene, checchè dicano + giornali. auspici’ favorevoli: Soggiunse che lal'3: opinioné plateale. Insomma i primi { principio d’ogni seéolo caddé € cadrà 
dall aMéttò verso la monarchia e verso |», Diccelli rispose che si era recato ad.| Francia contribuì in larga parte ad a5-'{ 100 anni trascorsi dopo la nascita di {Sempre — secondo il modo attuale di 
Ge sia ‘ugurwigli it bnon' anno, Si trattenne | sicurare al mondo riconoscente ‘i su- Cristo (o, meglio dell'Era volgare) contare l'Era cristiana — al 1.0 gen- 
asa:di Savoja, chè in Italia tutti sanno | presso S. M. mezz'ora. ; premi bénefici della pace. Quindi rin> | firmano il 1,0 secolo, al 101 comincia-| nai0 degli anni susseguenti di centenari, 
come ‘Re: Umberto, imitando. Vittorio i ance: ba confermato poi che trat- | graziò il corpo diplomatico, € disse che E ILo, at 201 il IL.o; così al 1801 co- f cioè 101, 201, 801, ece. ° 
na e n a gua Par ideriò ‘di’ cc i pa a ca ; . a 
Emanuele padre della ‘Patria, è rigi- ‘Filone vi OVE pIeVIRAGCA 0. gior e i ardente. desiderio di (concerto e di minciò il XIX secolo, che finirà col 3). La babele sollevata dal cosidetto 
Mido "li dicrecngg PI Avrà . e » $€ | unionéè, di cui sono aniriiate le' potenz » ; i vivrà zen è A 
damente..fido. alle. norme costituzionali, | ;il ‘Re userà cautela. Baccelli ha consi- giustifica la fiducia’ che' è in rin ranno, 1000, - duando (cl st set perchè esiste infatti senza e fonda Mento, 
e nella scelta dei: Consiglieri della Co- gliato al Re di Fiearioarais the, ha ubr dagli eccellenti rapporti della Francia , pi P } calo: nella. ‘menta: nellet-tavala . egli 
rona rispetta il parere; delle; ri a È vara Bri bilia POTRO colte altre nazioni, Disse pure che l’anno Nel 1892, in occasione dei progetti l'astronomi (‘si badi, astronomi, e non 
sentanze della Nazione. Cosichè. queste. 6 2 ‘trascorso recò ‘nuove garanzie di pace. | per 1° Esposizione universale. del 4900, | istorici o Sronologieti ), e tutta la con- 
sono-veramente responsabili, mentre da 
esse emanano i Ministri, e dai Ministri 


































































Nessuna dissonafiza di principj nella; 
pluralità, 0 quasi totalità, degli Italiani; 
































































































































notti e Ponzio Vaglià; Infine concluse, dichiarando che il con i gi i igini ri i i i i 
i \ + x e OR I >, dichiara Ù 7 f l‘giornali parigini risollevarono la po- f fusione deriva dall’averlo taluni veduto 
i plovedì sera: si’ mandò a Elrenze Une corso della Francia non mancherà mai lemica, durata lungo e testè detisa ‘scritto. 0 tato senza comprenderne o ‘, 
Lrincipe di Napoli ella indisposizione alle opere internazionali di' giustizia e { se non soffocata — dall’ Accademia | studiarne il vero significato, it vero suo 
e dall'opera del. Parlamento vengono e ( SEdi D . I eh È ci a 
provvedimenti e Leggi più o meno prov- | cose da nulla. I principe stamane ha reo: tel, SII Hart Jogico 5 razionale, sugo zionale, si eaciuniva comonzà RE 
k è "i ia aaa " soft, nuto da ertrand contro i avere di estica. intatti, siccome gli as one MI 
vide per la vita e prosperità del Paese. Ra I See Un grande convegno ciclistico quel socio corrispondente, così male i- | devono operaré — nei loro calcoli — 
Di Re Umberto‘ ogni‘znnò 1’ Italia pessi. Il Re rispose con un alfettàodo |* a “ilano, À spirato da Goethe, Luigi XIV, Victor | sui numeri degli anni come quantità, 
Furono in'questì «giorni. a Milano..il ME 7 È i 
Si SG e li di | intorno alla sua salute stata al principio dell'Era volgare l'an- | ed in certe loro tavole — non possono 
1 N isa * s 4 | or de a ‘ari i i 
stituzionale, iti quasi innumerevoli 1 La Regina oggi fridò a passeggio per | Pardo; ed i. consoli Jesurum e Spada nata zer î il primo anno dell Era fu { seguire 1 usò popolare o cronologico 
generosità e di munificenza; cosichè Roma, mostrando in questo -inodò la | di Venezia, In un amichevole convegno l paio 3 dunque cariche. i prossima di contate gl an CORTO an 
dalla ‘Reggia vengono continui incorag- j nessuna’ gravità della malattia del Re. { con alcuni. membri del Consiglio -«lel | 580070 deve cominciare ne s e, na- ] poi dovendo fur uso di frazioni deci- 
Touring venne deciso «che  contempo- 








del Re e a dirgli che si trattava di alla simpatia per li pace. delle Scienze ( seduta del 30 novembre) | ufficio, affatto teorico, fit 
dee ricordare; oltre la correttezza co- | telegiamma, ripetendo le assicurazioni I \ Hugo, ecc., clie cioè non essendoci | è evidente che — nei calcoli, ripeto, 
i i capo-console: del: Touring: di: Roma, 
turalmente, col 4.0 di gennaio. » mali e dei segni + e —, il primo per 










giamenti dllé Sciénze, alle Lettere, alle sii AEER lE Dia ga rodi. Così la pensarono e la pensano, del { gli anni posteriori ed il secondo per 
Arti, alle. Industrie, e la Lista civile Misure sanitarie. lano, il cui successo è ormai assicurato, | resto, e_ gli autori della‘ monumentale {gli anteriori all'E. V., quando non vo- < 
opera L’'Art de verifier les dates, ef: gliano servirsi delle cifre — più grandi 


la sezione di Venezia organizzerà..pure 
una gita per rendere la visita ai col- 
leghi milanesi L'arrivo a Milano av- 
verrebbe nelio stesso igiorno. 

Inoltre, per tale occasione il : Consi- 
glio «lei Touring prenderebbe. disposi» 
sizioni perchè le diverse sezioni di Ge- 
nova, Torino, Alessandria, Cremona, Co- 
mo, Brescia, Bergamo, ece., convenis-. 
sero in' quel giorno a Milano, e, quando. 
si pensi che la-passeggiata Venezia-Mi- 
: lano raccoglierebbe al suo passaggio i 

soci delle sezioni venete di Mestre, Man- 

tova, Verona, Rovigo, ecc.; si. può fa- 
‘ cilmente predire che potrà trovarsi rac- 
colto a Milano qualche migliaio di. ci- 
clisti d’ egni parte d’ Italia;= 

Non è acora fissata l epoca di tale 
convegno, ma si crede sara per le feste 
di maggio. 


ma di uso più frequente — di un 
certo periodo, detto giuliano, che ab- 
braccia tutti i tempi storici. Do 
L’anno zero è quindi scaturito’ teo 
ricamente, da necessità computistiche, 
per non errare — come’ vedremo — 
di un'unità nel calcolo degl’intervalli 
temporali, c perchè non ‘sarebbé pos- ? 
sibile il passaggio matematico del- 
l’anno + 1al — 4 senza l’ibtermezzo 
dello zero, d'onde. partono i tempi + 
astronomici, positivi e negativi, come 
si trattasse delle sue opposte divezioni 
di una linea rispetto ad un suo punto. 


provvede inoltre ad infiniti bisogni delle | [n Seguito ‘all'epidemia di peste bub- 
classi meno favorite della fortuna; no- bonica infieronte nelle Indie ad in altre 

ilissi empi. 1 tutti i maggio- ! ed in altre regioni asiatiche, fu disposto 
bilissimo esempio, per. tu 86 che tilfte le navi provenienti dai paesi 


renti, dell’ uso. delle ricchezze ! I al di là dello stretto'di Bab-el-Mandeb 

Quindi a Re. Umberto jeri dal suo Di soltopongano alla Visita medica e 5 

lo riconoscente già per ro gli «disinfettino gli eletti di uso personale 

Popolo Ticonosgente già pei VORO gli e domestico non trovati perfettamente 
augurii, che a Lui verrarino. poi ripetuti puliti; 

dalle’ Rappresentanze del Parlamento; Le navi non aventi medico a Bordo, 


+ NEniatei i i iali dell nè stufe di disinfezionese. che abbiano 
dal Ministri, dal “grandi +. Ufficiali (dello, — avuto da quattordici.giorni casi di peste 


Stato, ai quali il Re buono ripeterà . bubbogida : ai bordo” ivievagno in 
avere Egli, ed i Principi della sua Casa, * una detlé! stazioni sanitariei pei esseryi 
consacrato ogni pensiero della mente trattenate-titto il tempo:otéoriènie pér 
i alfetti del all ‘osperità !8 disinfezione e per assicurarsi del 
e gli al CHL PIO o prosp i completo risanamento: della nave 
dell’Italia, sì che goda di pace interna Le navi aventi casi di peste bubbo- 
, 5 I 
e sia rispettata ‘fra le Nazioni. mica a bordo o che ne ebbero durante 
la traversata e non prima di nove giorni 
_ III vii E 
co dell eI I ici i ora infi rà. sc » notizia circa i suoi antichi a- 
PATR L FRIULI 2 delle vicinanze; ora infine era sceso qualche notizi: 21 Ò ch a- 
Appendice delia PATRIA DEI come Teseo nelle profondità dell’in- mori. Ed egli rispose in. tono il più dia zii s 
_ È ferno, ove aveva ‘trovato i più vaghi e gioviale: — È ) oligo a si marsì alla finestra per tutta 
STORICK seducenti demonj del mondo, ciocchè . — Grazie, grazie! non va ma'e. E; la giornata. iaia 
avevagli fatto dimenticare quegli altri voi? ARS dar È $ 
demoni pur, belli..e..vezzosi che. son le’, — Bravo! Pare che voi abbiate preso; mostrarono più, 3 È n 
donne della terra, © il vostro partito da uomo di coraggio! Da allora, ogni mattina per caso, e 


: In tal modo evitava egli ogni spiega- — No; se vi piace, da vero poltrone. { quasi suo malgrado, si pose in osser 
Un altro si sarebbe battuto col rapitore, | vazione spiando il momento in cui il 


dell’ Annuaire du Bureau des Longi- 
tudes, ed il Bouchet, e il De-Capitani, 
ed il Marmocchi, il Filopanti, il Large- 
teau, il Ferrari, il Carraresi, il Flam- 
marion, ecè, ecc. 

Nessuuo tuttavia dei nominati, e dei 
tanti altri autori a me noti, ha discusso 
e raccolto sulla questione tutti quei 
dati che io quì presento, e che mi per- 
mettono di così riassumerla : 

4) I giorni, i mesi, gli anni ed i sc- 
coli noi li contiamo — ed in questo- 
grazie a Dio, siamo tutti d’aceordo — 
prima che sieno finiti, cioè durante il 
foro corso senza aspettare che sieno 
compiuti, diversamente ogni anno, anzi 
ogni mese, si avrebbe un giorno zero. 
Il fatto adunque che noi contiamo già 
o gennaio subito dopo scoccata la 


It ARI TATI TISANE DATE a rc 


Quella impressione prodotta in lui 
era singolare, e lo stupì così che V ob- 





































Tra le cose fin qui esposte, alcune 
ve ne hanno che — dette da. me: — 
potrebbero parere gratuite: asserzioni, 










specialmente in quanto. si 
nni 








una cameriera, e fece segno al-.cocw.; 
chiere di partire. 

Nel momento in cui stava allonta=.. 
nandosi; ella scorse Yorick che: la. con- 
templava ‘ammirato. ° cn 

Ella parve un po’ imbarazzata di ciò 
e postasi a sedere in fondo al calesse, 
guardò il cielo con espressione strana»,; 
mente melanconica, - , 

Yorick ‘segnì cogli occhi la vettura... 


































Nessuno lo avrebbe saputo dire, poi- 
chè Yorick malgrado tutta | espansiva 


















ivacità del suo carattere, nulla lasciava zione categorica riguardo alle sue as- (N. in oa 5 vista i ROSA SOR i 
trasparire, sia riguardo ni suoi intimi senze, di che; accortisi, ognuno. poi a- 10 Invec bo; ino eil Ì MAGNoncO SEO ai Mmostrerabbe dalla che si-vallontanava, poi tornò. in. casa. 
sentimenti, sia ‘alle particolarità della veva finito col non occuparsene più, albo ei At aliconi bi | PRIFAZIONE GIGI: 0 sc a vs £ Solamando: ’ o ’ 
sua esistenza, che appariva talora ben lasciando che ‘Yorick facesse, come si - Ci o Soli bbiotpelRiiiore di f Mai begli occhi che l'avevano: com- — Che. peccato ch'ella se ne..yada 
singolare ed 'inesplicabile. dice, il comode suo.;.. . ;. . i Eu era senza d Ù I i lehe chis:i mosso, non riapparvero che otto giorni in carrozza! lo da porterei così palo 
SA, Però quando si vide ch'egli aveva veder portarsi via ancora qualche chi- © dopo, e ‘non scintillarono che pochi i- nol mio cuore! Da 





mera amorosa, ch'egli non aveva vo stanti. 
luto sì tosto rinnovare l’esperienza. | Yorick aveva avato tuttavia il tempo 

Ma c'è-un termine a tutto, perfino * j;- rimarcare che appartenevano alla 
all’ indifferenza la più sistematica, cd il più bianca e delicata figura del mondo;- 
cuore della. gioventà non consente mai accompagnati da una foresta di capelli 


Accadeva bene spesso, per esempio, i 
cl’ egli scomparisse senza si potesse perduto una buona parte del suo spi- 
sapere quel che era avvenuto di lui. rito e della sua giocondità, i curiosi 

Tino bli*sî scriveva: non dava ri- tanto fecero che  pervennero ad isco- 
sposta; invano si andava a battere: alta: prire, fino ad un certo punto, la causa 


Fu invano ch'ei cercò ancora, n 
piuttosto istintivamente che volontari: 
mente, di riveder quell’ adorabile fin 
rina, colei che realizzava il suo ideale 






























A n ‘a chi ; di quel cambiamento. 1 aggirare i ; 

sua porta : la porta era chiusa. . 4 PRIA Siani reti di ‘abdicare ai diritti imperscrittibili n . ci come egli. soleva. dire. ii 

Poi tiitto ad ‘un tratto ricompariva o ick si era Junanorala: ma ser dell’ amore. p ce sola ui cappello color di r di S'accorse però În seguito che, la sof 
nte innamorato! : una del a fi'eschezza. © “| fitta che:serviva di punto. di mira.al 







allegro ‘e contento, senza si avesse po- 


tuto ottenere da ‘lui una parola circa t e nei 
la sua più o, meno lunga sparizione. che non era accaduto a Yorick di in- 
LORA 


Sicconé egli hon aveva propriamente Mamorarsi, - > 
un afhica' intimo; non un confidente, Quindi quei che lo conoscevano me- 
essi ‘indiscretezza veniva in ajuto. glio si ricordavano aver egli amato un i 
alli curiosità ilei salotti, l'era gioco. tempo una giovanetta, ed' essere stato ! 
forza udcontentitisi di quanto egli anda» sul punto di sposari 
va li ‘per i improvvisando per dar ra- 
gione delle :sue ‘assenze: 


Io Quella. elegante ‘e sa: one È sua -curiosità, non, era. più 
alla finestrui, della più fiieschinà: fea:le 1 Prese alcune informazioni e se 
I ni circostanti, sorprese è ‘tt="i lora cho la giovane sconosciuta si chia, 
singò in pari tempo Jorick, destaridto | mava; Natalia Rozier, che il suo. calesse 
anché vivamente la sua per -. l'imperizia del. cocchiere, «ave 
Che così ver Rat quelli! Jogsermente investito la povera y 
giovar Ctla vezzosa in quella soffitta dove 4 che abitava lassì, a cui. l’otti 
P ordinario vane:.aveva procurato. ogni. 
soccorsi, e. si era mecata ell 
tarla. parecchie; volte, e 
hi egli tasi. di tanta miseria, l'aveva, 
porti di casa ‘delli ‘sua povera: vicina. | appena guarita. in una, picco! 
cente casetta, istituendo, & dì 

una. rendita. vitalizia dì, seîceì 
all'anno;: .i.: si 


Certo, erano quatti” anni per fo. meno 





































diuizata: e sis inesfuagt. son: 
H dolore provato «la Yor stato 

sdei più cocenti ;;.agli scomparve. pér; 

ben sei mesi e nessunoyseppe quel che 

era nvvenuto di dui: 

Ma passalo quel 





“Ggli tornava: dal mondo della 
duna dove'era stato”a fare. degli studj 
gealogici; ora tornava dall essere ti 
da un giglio enlio.il.grale avev 
tato besotto di.in, compagnia di un 
che; Puzeva. inline, nesso alla porta 
perchè; rideva troppo, forte, e spaven 
tava Così gli usignuoli ed î capineri 





VOTO. e x 
1 tutto ciò nulla di straor- 
tempo, lo si rivide idinario vel mente. Ma tutto dipende E non tardò a veder uscite la-bella 

lancor raggiri; #0. e i vita fosse ‘dalla: disposizione d'animo, e Xorick ci Ha che possedeva iligran dono di 
per iui anco uri incanto: ti «senti;.come colpito da una corrente. lettrizzar or, : i n Li s 
Qualcuno ebbe l’idea di domandargli; ‘elettrica. i È non inn alesse;; segui lai 


prowviso.«l 
Non vi e 











































famoso anno zero, quindi, per avvalo- 
rare le mie parole e per meglio dimo- 
strare come quell’innocente ed insigni- 
ficativa espressione non abbia proprio 
nulla a vedere colla cronologia prafica, 
colla storia, col sistema cioè usuale, 
comune, di contare il tempo, epperò 
anche coll’ attuale questione secolare, 
citerò alcune grandi autorità della 

materia. o 

L’illustre astronomo sir John Hers- 
chel, al paragrafo 915 dell'Astronomia 
(trad. Vergnaud, Parigi 4858) scrisse 
che « gli anni, nel sistema cronologico, 
sono denominati come anni correnti, e 
non come trascorsi » e, meglio ancora 
al paragrafo 927 « Bisogna ben avver- 
tire che una data, un giorno od anno, 
esprime sempre il giorno o l’anno cor- 
rente e non trascorso; che l'indicazione 
di un anno va considerata com: il 
nome di quest’ anno e non come un 
semplice numero indicante senza in- 
terruzione il posto dell'anno nella scala 
del tempo... Le progressioni degli anni 
denominati dopo ed avanti Cristo non 
sono continue, mancando l’anno zero 
all'una ed all'altra, » 

L’Alvino, il cui liuguaggio scientifico 
non è però sempre rigoroso, così si 
esprime a pag. 29 dell'opera I Calen- 
dari « Havvi in proposito una questione, 
non ancora risoluta (nè che si risolverà 
mai, dico io, perchè, per quanto esposi, 
le esigenze astronomiche impongono 
metodi diversi dai cronologici), e cioè 
se l'anno 1 uv. E. V. non abbia a 
chiamarsi veramente — 1 oppure 0; 
gli astronomi usano il secondo metodo, 
ed i cronologisti il primo, quindi è che 
fra il calcolo degli uni e quello degli 
altri, pel tempo avanti Cristo, havvi 
lu differenza di un anno. » 

Così anche il Santini a pag. 265 del 
vol, II dell'Astronomia (Padova 1830) 
cla differenza di un'unità deriva dal 
non entrare nel computo cronologico 
l’anno zero, passandosi tosto dal — 1 
al + 1 dell Era Volgare ». 

Ed il Delambre al par. 16 della XXI 
lezione del di lui ottimo Abrégé d'A- 
stronomie (Parigi 1843) riconferma che 
«l’anno che ha preceduto il 1.0 dell'Iî. 
V. è chiamato dai ceronolo; l’anno 
40 avanti L'E. V.; l'avteriore a questo 
è l'unno 2, e così di seguito. Seguendo 
invece gli astronomi, l'anno 4 av. lE. 
V. è l'anno zero, l'anno prima è il — 
4, l'anteriore a questo il — 2 e così 
via ». 

Più esplicitamente parlò il nostro 
illustre astronomo Eustachio Manfredi 
(Cronologia citata, pag. 20-21) « L'anno 
primo avanti l’Epoca cristiana è quello 
ché immediatamente precedette il primo 
dell'Era, e fu bisestile, ed è un errore 
quello, che alcuni commettono con far 
corrispondere al detto anno il 0, e poi 
il numero 1 all'altro che fo precede, e 
così di mano in mano, dovendo met- 
tersi l'A a quell'anno avanti | Epoca, 
che immediatamente precede il primo 
dell'Era, perocehè gli anni, o avanti 0 
dopo questa sempre s'intendono cor- 
renti, e non compiti. 

Ben è vero che per sapere la di- 
stanza degli avvenimenti seguiti, uno 
avanti ad un'altro dopo l' Epoca, fatta 
che sia la somma degli anni avanti con 
quelli dopo, se ne dee sottrarre Pio. 
Ld è appunto per evitare questa sot- 
trazione, ossia |’ equivoco, che gli astro- 
nomi adottarono, per conto loro, l'anito 
zero al posto, non del 1.0 dell E. V. 
come asserirono alcuni dei polemisti, 
ma del 10 avanti lE V. 

Per chi abbisogna di parole ancor 
più chiare, più semplici, e che vuole le 
cose proprio in moneta spicciola, ) 
un'altra spiegazione, che traserivo dalle 
ottime Notizie astronomiche del nostro 
illustre Cagnoli (Milano, 1820, para- 
grati 468 e 409). «L'anno numerato 
4800 fu dunque l'anno miffesimo otto- 
centesimo di Cristo, l'ultimo del secolo 
decimottavo, ma non si può dire con 
egual verità che i secoli dell’ Era cri- 
stiana fossero 18, nè gli anni 1800, se 
non ricevevano il loro. compimento 
34 dicembre dell'anno anzidetto. 
Quest è, in ultima analisi, il divario 
che passa dal dire 1800, al dire mille- 
simo ottocentesimo; cal dire 18, al dire 
decimottavo, comeché nell'uso confon- 
dasi una cosa con l'altra». 

« Differiscono poi gli astronomi — 
soguita il Caguoli — dai eronologisti 
nel noverare gli auni avanti G. 
primi chiamano zero Panno ib cir ere- 
desi nato il Salvatore si 25 



































25 dicembre, 
che i secondi chiamano invece wso a- 
vanti G, C. La ragione del procedere 
degli astronomi si è, per non fallare 
d'tin anno nelle foro tavole del sole è 
dei pianeti, le quali non andrebbero 
più d’ accordo coi fenomeni celesti. Darò 
ad intender ciò con un esempio storico. 
Secondo i cronologisti, Giulio Cesare fu 
assassinato nel mese di marzo dell'anno 
44 av, G. €. Ognuno poi si che la mor 
del Redentore comunemente si stabili- 
sce avvenuta nel corso dell'anno suo 
33, nello stesso mese di marzo o in prin- 
cipio d'aprile, Ova 44 anni avanti e 33 
dopo formerebbe la distanza d'anni TI; 
dalla morte di Cesare a quella di Cristo, 
Ma in realtà questo spazio è di soli 76 
anni, poichè avanti l’accisione di Ce- 
sare erano trapassati circa tre mesi 
dell’anno 44, e dopo quella di G. C. 
rimasero da passare 9 mesi dell’anno 
83, Dunque dicendo 44 comprendiamo 
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tre mesi, che sono fuori dell'intervallo 
cercato, e dicendo 33 comprendiamo 
nove mesi che sono fuori dell intervallo 
medesimo. Ecco nascere l'errore d'un 
anno di più, dal quale errore scampano 
gli astronomi, nominando 43 avanti 
G. C. l’anno in cni Cesare fu spento. 
Stia pertanto avvertito chi piglia dai 
cronologisti le distanze del tempo, esser 
d’ uopo scemare uno degli anni ante- 
riori a Gesìt». 

Giunto a questo punto, credo super- 

fluo insistere maggiormente, poichè ri- 
1 tengo confutate non soto le opinioni di 
Luigi XIV, Goethe, V. Hugo, ece., ma 
benanco quelle, per esempio, dell’Hlustre 
Champellion-Figeac (o del di lui tradut- 
tore) che scrisse erroneamente { Com- 
pendio di Cronologia, Milano, 1832, pa- 
ragrafo 106) che gli astronomi chia- 
mano 0 l’anno 1 dopo, anzichè 1’ 4 ‘a- 
vanti lE. V.; del Delon, che parlando 
degli anni secolari 1700, 1800, 1900 ece., 
disse (Petite astronomie, Parigi, 1877, 
pag. 214) che cominciano, anzichè fini- 
scono, i secoli, e di qualche altro, che 
trattò solo incidentalmente, o senza vera 
competenza, della questione secolare. 

Io stesso, pubblicando, pochi mesi 
addietro, il mio Calendario bisecolare 
— che comprende in una sola tavola, 
lodata da illustri astronomi, tutti gli ele- 
menti calendaristici, astronomici, feste, 
lunazioni, eclissi, ecc. dal 4801 al 2000 
— nell’intestazione delle due colonne 
secolari ho posto: XIX secalo: 1801 - 
4900 e XX secolo: 1901 - 2000. 

Non credasi tuttavia che, anche cogli 
accomli suindicati, il secolo XX cominci 
per tutti e dappertutto nell’ istante me- 
«lesimo. Pur prescindendo dalle dilfe- 
renze di longitudine, o delle varie ore 
fusolari adottate, che fanno sì che, per 
esempio, in Asia, in Russia, a Massaua, 
ecc. il secolo XX comincierà qualche 
ora prima che da noi, mentre in Francia, 
Spagna, Inghilterra, America, comin- 
cierà qualche ora più tardi; prescin- 
dendo anche dagli astronomi, che lo 


‘ comincieranno 12 ore dopo di noi, con- 


tando essi i giorni da un mezzodì al- 
l'altro, avremo per esempio i Russi che 
fo comincieranno 13 giorni più tardi, 
seguendo essi il calendario Giuliano, gli 
Abissini che lo comincieranno 8 giorni 
più tardi, ecc, ecc. Per noi, comincierà 
col martedì £ gennaio 1901, ed io, chiu- 
dendo, faccio a tutti l augurio che il 
secolo nascituro sia se non più glorioso 
e ineraviglioso, almeno più buono, più 
giusto e più omesto del morituro ! 
Miluno, 29 dicembre 1896. 


Cop. Isiporo Banox:. 
—__—tt@ n — 


Tanto par variare. 


Un plagio di G. Leopardi. — Un egregio 
nostro lettore ci scrive : 

«Nella raccolta delle Favole, prima 
edizione 1812, del poeta francese An- 
toine Vincent Arnault, vissuto tra il 
1766 e il 1814 si legge questa poesia: 


La Feuille. 


De la Ligo détachée, 

Panvre fsuilie dessdelido, 

Où vas-tu? - Je n'en sais rien. 
L'orage a brisé le chène 

qui sent était mon sontien, 
Le zéphyr ou l'aquilon 
Depuis ce jour me promene 
De da forét a la la plaine, 

De la montagne au vallon. 

Jy vais où le vent me mene, 
Sans me plaiadre où m° effraye; 
Ju vais où va toute chose, 

Vù va la feuiile de rose 

Et la faville de laurier. 











Confesso che fino ad oggi credevo 
che la poesia dal titolo Imelazione che 
comincia appuuto: 7 

Lungi dal proprio ramo, 

l'overa foglia frale, 

Dove vai tu? — 
fosse del grande Recanatese, e non una, 
per quanto bella e fedele, scimplice tra- 
duzione. 

Che se qualche dubbio si volesse sol- 
levare, basterà per convincersi, riflet- 
tere alle e e al fatto che il Leo- 
pardi, fino al 1812 non aveva pubbli- 
cato nessuna poesia», 











Una nave insommergibife. — Si è svolta 
in Londra una serie di esperienze in- 
teressantissime pe ziativa del signor 
Bruel, * della Società francese 
l'Insubmersib Si tratta d'un'inven- 
zione per impedire alle navi di som- 
mergersi in mare, almeno durevolmente. 
In diverse parti della nave sono collo- 
cati alcuni serbatoi in tessuto imper 
meabile che, in caso di naufragio, 
fiempono d'un gas qualsiasi, più leg- 
gero dell’aria, così che il bastimento, 
o non si sommerge, o non tarda a 
tornare a galla. 

Dinanzi a molti spetlatori si fece 
affondare un battello, il quale non tardò 
a risalire sulta superficie delle acque. 
J giornali inglesi e francesi ritengono 
che questo apparecchio non tarderà 
presumibilmente ad essere applicato, 
prima a piroscafi e poi ad altre navi. 






















Sotto consolanti anspici per F Italia 
cominciò il nuovo anno: l’arrivo del 
primo scaglione di prigionieri, avvera- 
tosiì alle nove di jermattina in Napolì. 
Furono ricevuti ila Taverna e Ridolfi, 
presidente e segretario della Croce Rossa, 
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LIBRI DI TESTO. 








guanti per il frequente mutamento déi 
libri di testo nelle nostre scuole, L'im- 
portanza e la delicatezza della que- 
stione, che recentemente fu trattata 
anche alla Camera, ci suggerirono al- 
cune considerazioni. Ecco: che i libri 
sieno divenuti oggetto di speculazione 
non si può certamente negare, e noi 
siamo i primi a biasimare il traffico 
di questa nobile merce del sapere, ed 
invochiamo un energico freno a tale 
sconvenienza; ma che questo merci- 
monio trovi. valido appoggio negli in- 
segnanti non ci sembra allatto giusto. 
A parte l’ eccezione di coloro che, per 
la smania ambiziosa ed interessata di 
far conoscere il proprio nome, pubbli- 


cano lavori di poco o nessun interesse, 


e li impongono con meritata disap- 
provazione ai loro alunni, la maggior 
parte deglì insegnanti, i quali giusta- 
mente vogliono che la loro seu 
ceda di pari passo coi progressi delle 
discipline e con le nuove e più accre- 
ditate dottrine della «didattica, si tro- 
vano molto spesso nella necessità di 
cambiare il testo da essi adottato. 

Se per ogni ramo dell’ insegnamento 
esistesse un libro, rispondente a tutti 
i bisogni della scuola, c se ì programmi 
fossero un po’ meno instabili, — di- 
fetto in parte scusabile coll’ incessante 
rinnovarsi del: movimento scientifico — 
le finanze delte famiglie non sarebbero 
per certo così frequentemente distur- 
bate, e somma sarebbe la compiacenza 
del precettore, trovandosi liberato da 
uno dei più difficili problemi, qual’ è 
la scelta del libro di testo; ma quando 
si pensi che per alcune materie manca 
assolutamente un’opera scolastica di- 
screta, si comprenderà di leggeri che 
il movimento librario si rende indi- 
spensabile, e che il sacrilicio pecuniario 
dei genitori non ha più motivo di ve-. 
runa querela. Per certe discipline si 
hanno, è vero, una quantità di ma- 
muali; ma rispondono essi in tutto 
allo scopo? No, pur troppo. Accanto 
ai pregi s'incontrano merosi i di- 
fetti : lacune imperdonabili, inesattezze 
perniciose, disordine ed oscurità in 
qualche capitolo di non mediocre im- 
portanza e via discorrendo. E non è 
dovere del buon insegnante di cambiare 
il suo testo, ogni qualvolta venga alla 
luce un nuovo lavoro, che corregge in 
gran parte le mancanze antecedenti, 
e tratti la materia in modo più con- 
sentaneo all’ intelligenza dei ragazzi e 
all’ indole della scuola ? Taluni obbiet- 
tano : spetta all'insegnante di correg- 
gere e rimediare ai difetti del testo; 
altrimenti a che si riduce î' opera sua ? 

L'obbiezione può sembrare, a tutta 
prima, molto grave, s° la pratica non 
insegnasse che |’ opera dell’ istruttore è 
intimamente legata alla bontà del testo, 
da lui adottato : se questo, è scadente, 
ben poco proficuo riesce il lavoro di 
quello. L'alunno — e intendo parlare 
specialmente dei ginnasi e scuole tec- 
niche — dopo aver ascoltata la lezione, 
siccome «non fa scienza, senza io ri- 
tenere, l'avere inteso », ha bisogno del 
testo per trasformare in vere cognizioni 
quanto ha udito nella scuola; e do- 
vunque la sua mente, non ancora ben 
matura, incontri delle inevitabili di- 
sparità, delle contraddizioni lo scrit- 
tore e l'insegnante, duplice diventa il 
suo lavoro: imparare la materia e di- 
stinguere le parole dell'autore da quelle 
del maestro; lavoro, il secondo, che 
nuoce al primo e finisce per avvilire e 
svogliare il giovanetto. A tutto ciù 
giungansi la ristrettezza dell' or: 
la vastità della inateria, inesorabili im- 
positrici della massima economia dei 
tempo. 

Che cosa deve adunque fare il buon 
insegnante? Trascurare la’ scelta del 
testo, e privarsi così del maggiore a- 
iuto, ch'egli abbia, per rendere utili 
le sue lezioni? figli non può coscien- 
ziosamente porgere orecchio, su questo 
riguardo, alle querele dei genitori, per 
anteporre un lieve interesse delle fa- 
miglie ad un sommo vantaggio dell’ i- 
struzione. 

Scomparirà quest'inconveniente col 
nuovo, encomiabile provvedimento del 
Ministero di affidare ad una Commis- 
sione l'esame dei libri di testo per le 
senole secondarie, come già s'è fatto 
per le primarie, con lo scopo d’ impe- 
dire l'abuso di alcuni biasimevoli in- 
segnanti ? Noi crediamo di no; imper- 
cioceliè la Commissione si troverà nelle 
stesse condizioni, in cui si trovano tutti 


i buowi insegnanti 



































E. Colussi. 
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Un passo ben lungo! 


La poetica immagine «i Lamartine, 
che lo spirar ‘d'un anno è un altro 
passo verso la tomba, un'altra foglia 
che cade dalla corona di nostra vita, 
non è ancor stata, che io mi sappia, 
astronomicamente commentata. 

Da un interessante scritto del capi- 
tano Isidoro Baroni leviamno i seguenti 
periodi. 

Lo farò brevemente. La nostra Terra 
percorre ogni anno, attorno al Sole, 
circa 936 milioni di chilometri, e sic» 


Da ogni parte piovono numerose le 
laguanze dei -genitori verso gl’inse-- 


eee ee eretti ANS 
iliiziaianen 








‘occorre appurare 








come il Sole si sposta, a suà volta — 
trascinando ..seco. tutti i pianeti..— di 
almeno altrettanto spazio verso da co- 
stellazione d':Ercole;‘ne viene che il 
passo, il gigantesco passo elicoidale; che 
noi - facciamo. annualmente “verso la 
tomba, misura quasi: die mila milioni 
di chilometri! Ben lungi, dunque, im- 
mensamente lungi da noi, già è la foglia 
caduta or fa un anno, e quella staccata 
feri, 34 ‘dicembre 1896, già è “riinasta 
siddietro di 3 o 4 milioni di. chilometri. 

La Terra non è mai ripassata nè ri- 
passerà mai, per così dire, sulle. pr 
prie orme; consolante idea, che ci per- 
mette di esclamare : chissà mai quanto 
lontano è ancora il luogo, il punto del 
cielo che accoglierà l ultimo nostro so- 
spiro, poichè ogni ora di vita sono 200 
e più milà chilometri che avanziamo 
nello spazio sterminato del?’ universo !.. 


Cronaca Provinciale 


Prato Carnico 


Per un articoto. — Leggiamo oggi una 
corrispondenza da Pralo sul Giornale 
di Udine — ma della quale, in realtà, 
l'autore è di Tolmezzo, dove si fa ca- 
rico al rappresentante la. Società. di 
Sntrio, d'avere, al banchetto, fatte a 
lusioni politiche. Non si capisce invero 
come si debbano invertire le. cose; 
subito che il rappresentante della Su- 
cietà stessa, .sia dal. palco, come al; 
banchetto, parlò applauditissimo e da 
suscitare ogni momento le ovazioni 
generali e non facendo la benchè mi- 
nima allusione politica. Ci sembrà che, 
prima di movere. taccia a. qualcuno, 
i fatti; e che la 
mancanza di creanza, in questo caso, 
e di convenienza, l’ha fatta Jui, lui che . 
viene fuori con Ja. politica dove non 
c'entra per nulla. Si capisce, del resto; 
le elezioni sono prossime, e chi.si sente 
attaccato, sbavazza. 


Pordenone. 


avanzamento meritato. — I genziaio — 
Si venve a sapere l'avvenuto avanza- 
inento di classe del:sottoispettore fore- 
stale signor Enrico Martina. 

La notizia venne intesa con vivo com-: 
piacimento in:questa regione, nella quale 
l'ottimo e bravo giovane tanto degna- 
mente dirige i lavori di rimboschimento. 
Congratulazioni. 














“L’ ilustrissimo ‘Sindaco conte:-A/ di 
Treuto mandava ijeri, in nome della. 
cittadinanza;-tn telegramma di auguri: 
SÌ M. il Re; col tramite del Primo 
iniutinte di campo Generale Ponzio: 
Vaglia. Or ecco Ja risposta, jersera:ve- 
nuta per telegrafo o 
« S. M. il Re là ringrazia degli afe 
| fettuosi e graditi auguri da let offer= 
ligli in nome cittadinanza Udine ».. 


I PREMI o REGALI —* 
; della PATRIA DEL FRIULL 


AI Socio: che Antecipa ‘almend’ fina, 
rata trimestrale pel 1897, è consegnato 
l' Almanacco della Pace: È 

AI Socio, inscritto nell’ Album come 
avente diritto alla pubblicazione’ ‘gra+ 
tuita dei propri scritti, sarà consegnata 
o spedita per la Posta, oltre l Alma- 
nacco, la Strenna della Patria del 
Friuli. HA 
Ma la nostra Amministrazione, per 

omulare altri Fogli che ostentan l’of- 

ferta d'un così detto premio semi-gra- 
tuito, olfre pure ai Soci della Patria! il 
gr nde ritratto fotografico su carta‘al 
bromuro d'argento con sali di platino, : 
montato in ricco passe - partout, nelle 
dimensioni di cent. 60 >< 47 ‘Quello’ 
tra :i Soci della Patria. che vuole Il 
grande ritratto, non avrà da fare. altro. 
se non spedi insieme alla propria 
fotografia, live cinque e cent. 50 alla’ 
Dittà di Milano Costa e 0. di E. Bal- ‘ 
Joni. Via Lazzaro Palazzi N, 19... 

*Chi all’ ingrandimento fotografico pre- 

ferisce quattro bellissimi’ quadri "in 

rafià, spedisca ‘alla ‘stessa Ditta 
live cinque e cent. cinquanta, .e li:ri- 
ceverà franchi di posta. ì 

:Per_ ricevere il ‘grande ritratto fo- 
tografico, ‘converrà’ aspettare . giorni 
quindici, Vara 
«'Nell’ accompagnare la fotografia. da 
ingrandirsi, o nel ‘chiedere i quattro’ 
quadri oleografici, ‘basterà indicare ‘alla 
Ditta di: Milano che.jt chiedente è Socio 
della Patria del Friuli, .*. . 

‘Noi abbiamo il proclama d' offerta, 
diretto diilla' ‘celebre ‘Ditta’ di”Milano 
tutti: i: Giornali d'Italia! : a 

NMerndicante ubbriaco;.. 


Fu dichiarato jeri in contravvenzione, 
per. ‘ubbriacchezza, .il mendicante Pa- 
scutti Angelo fu Angelo, sessantacin- 
quenne, da San Giovanni di Casarsa, 
qui domiciliato ma senza fissa ‘dimoi'a. 

E poi fate la carità al primo. che 
incontrate ! i 


4 fquore alpino, ; 


Storte e lambicchi lavorono in que-.:. 
st' epoca in ogni angolo pe vvele- 
nare più o meno gli stomati... con’ li-' 
quori dai titoli reboanti..: e ‘forniti ‘di 
qualità superlative. almeno da quanto. 
affermano... etichette dai colovi vivi e 
appariscenti. 4 y 

n mezzo però è tanta ‘colluvie di 
prodotti:. salutari e .corroboranti.. .bi- 
sogna distinguere. — La scelta non è 
dubbia. . " 

Conosciuta la valentia det’ inveritore; 
pregustata la bontà del:suo-:prodotto; .. 
senza esitanza si dà «il primato.al Li- 
quore Alpino Igienico Tutte Erbe del Chi- 
imico - farmacista ‘di Meiluno'(Spilim- * 
bergo ), A. Maddalozzo. 

Egli, al momento in cui si parla, po- 
trebbe troneggiare fra tutti. —'La sua 
faccia intelligente, ‘michelangiotesca ‘a- 
vrebbe ‘ormai ‘fatto 1’ orgoglio di tutti 
i giornali. illustrati ed esteri; il. suo 
liquore lo si avrebbe sparpagliato in 
ogni più piccolo centro dei regni della 
terva i la sua fama volerebbe: in tutto 
il mondo... e in altri siti ancora. 

Invece ben poco di tutto questo. 

E perchò? 

Autonio Maddalozzo ha una gran 
virtù.. che al giorno d'oggi è un-brutto-- 
difetto. — Egli è modesto. — Si. ac- 
contenta di studiare le virtà recondite 
dell’erbe montanine, fonderle ifisiéme 
e condensarle tutte in quel suo Liguore 
Alpino di sapore squisito, d'aromé*-de- 
licato, piacevole. rigenerativa delle forze, 
digestivo ete. ete. 
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Deputato frinlano condannato 

Per un articolo comparso su un gior- 
nale di Bologna, contenente accuse 
contro ii cav, Roman: fuerra direttore 
della ‘Ginnastica nei: «-uole di Roma; 
questi presentò qiereta contro il de- 
putato Gregorio Valle, autore dell’ ar- 
ticolo, e cantro il direttore del giornale, 
concedendo loro ampia facoltà di prova. 

La causa si discusse in questi giorni 
dinanzi al Tribunale di Bologna, ed 
un nostro telegramma ci annunzia ora 
che il deputato Valle è stato stamani 
condannato a selle mesi di reclusione 
eda 833 lire di multa per reato di 
diffamazione ; ed uguale pena al dottor 
Monti, direttore del giornale Virlus, 
ove furono fatte le pubblicazioni que- 
relate. 


ny € 


(ToKaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico. 


Udine-Riva Castelo Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 

Gennaio 2 Ore è aut, 
Min. Ap: notte +4.5 
Stato atmosferico Servino 
Veuto N. pressione stazionaria 
IERI Bello 
Temp : massima 
Mella 
Altri fenomeni : 


Bollettino astronomico 



































































‘Termometro 3.6 
Barometri 1 T- 
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Minima 
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; acuua Cid. 















Gennaio £ . d 
Sole Luna «Degustatelo e poi, dateci torto, se ne 
Leva ore di itoma leva ore avete il coraggio. a 
LEAIIONA: E noi convinti «delle ottime qualità 
di tale liquore, vogliamo levare dat- 








torno al Maddaluzzo la modestia ‘che 
tanto inopporinnamente ostacola la. sua 
bravura: e a costo di fur coprire di 
rossore la sua maschia fisonomia, gri- 





A VYer:ienze, 


a parecchi Soci fn 
associazione 1846 ed 









leri fa sospeso il ‘itv 


ritardo di pagamocati 







tO fatato | Un oi Gli ivi mamilivvole | Ora. Ai GUAMONENII E ce 

7 5 sil gli svi clievoli. Do M È EE 
Sappiano; però, qu» soci sordi che saranno r Fate. uso cei Pianore Alpino Igienico 
subito citati ad udu: ca parola del Giudice utte Erbe,e vedrete come pe miracolo, 








ridestarsi in voi l appetito, rigenerarsi 
tutte le forze perdute o affievolite.. in 
una. parola.. venirvi ridonata la gio- 
venti. con. tuite le sue soddisfazioni... 
e piaceri. 

Vi costa poco.il provarlo. Ogui giorno 
fute una qualche visita alle Bottiglierie 
Lunazzi in: via della Posta e Palladio, 
vuotate dei bicchierini di Liquore Al 
pino e in breve volger di tempo, dagli 
effetti salutari. ottenuti, vi nascerà ia 
più schietta gratitudine e il più urande 
entusiasmo per.quel benef la: 
l’innanità che. risponde al i: 
tonio Maddalozzo}! 

HI cambi 

H prezzo del cambio ;-: 
pagamento di dazi dogan.: 
il giorno 2 gennaio a li 





conciliatore. 


Anche quest'anso ! \mninistraziono della 
Patria del Friuli ha omesso, psr alcuni Suci 
di Udine, quanto è div. uto ormai consuetudine, 
il pagamento a rate sictsili. 

Ma sono pregati titti a so-ldisfare  regolar= 
mente il teneo-fimporto. La quelli che, lasciando 
accumulare bollettne, s0n0 iu debito, pur si 
da avviso che saranno citati presso il Giudice 


conciliatore. 
—_— —m—_——_—_—_—___ 
Conferenza pubblica 

Domani, nei focali delia Società 0- 
peraia, if cav. dott. Gio. Hatta: Romano, 
terrà, alle ore 2034, una pubblica con- 
ferenza sul tema: l'Artere. 

Tiro a segno. 

Dornani esercitazione di tiro dalla } 

e mezza alle 3, 






















































bitori o i tutori. 






ente autenticato. 










Codicé-stesso. 


1874 N.<‘209778erfo'8ècohda:-< 


un’ età minore di quella loro attribuita. 


delle Logge sul Reelutumanio. 
Si avverto intanto fin 





legge otténerl 
gione della loro leva. 


dalla cui morte può dipendere il diritto sud- 
detto; ed in tutti i casì è poi necessario un 
certificato rilasciato dalle competenti autorità, 
du cui risulti il seguito matrimonio legale fra 
i genitori, ed, occorrendo, fra gli avi degli in- 
seritti. E siccome tali atti sono validi ancorchè 
rilasciati in antecipuzione, così sarà bene che 
gli inscritti oyle loro famiglie cli richiedano 
fin d'ora perchè se Avvanisse, come sovente 
avviane che essi risultino errati od anche om- 
messi, possano subito ricorrere all’ autorità 
‘giudiziaria per farli rettificare e sostituire ab- 
bastanza in tempo per produrli utilinente al 
Consiglio di leva. 
Pesì e misnre 

11 Municipio avvérte: i 

Compilato lo stato degli utenti pesi e misure 
per il biennio 1897-98 si previene che il mede- 
simo trovasi depositato presso |" Ufficio muni- 
cipale d' anagrafe per giorni otto affinchè tutti 
gli aventi interesse ne prendano: cognizione, e 






possono produrre'i"retativi reclami giusta l'ar- 
ticolo 62 del Regolamento per Il servizio me- 
trico approvato col R. Decreto 7 novembre 1890 
N. 7249 Serie 3. 

Gli utenti non compresi nello stato di cui 
sopra dovranuo presentare la loro denuncia, 
sotto comminatoria, in difetto dell'ammenda 
da LL, 2a L. 60. 


Dimissioni del Presidente 


Abbiamo udito con dispiacere che il 
marchese Fabio Mungilli presentò le 
sue dimissioni da Presidente della As- 
sociazione Agraria Friulana. 

Sappiamo di pratiche esperite per 
otteriere che il benemerito Presidente 
ritiri le offerte dimissioni; ed espri- 
miamd speranza che il marchese Man- 
gilli accederà alle preghiere rivoltegli. 





Anche dalla Presidenza della  com- 
missione per promuovere e tutelare la 
piscicoltura in Friuli, il marchese Fabio 
Mapgilli si è ritirato. 

Buon sintomo. 


Riguardiamo come buon sintomo il 
fatto del non trovarsi, nelle nostre car- 
ceri giudiziarie nella notte dal 31 di- 
cembre a jeri, se non 58 carcerati : 54 
maschi e 4 femmine, Nella giornata di 
jeri, ne entrarono 3, ne uscirono 6; 
laondé, oggi non vi sono ehe 55 carce- 
rati, mentre in anni precedenti la po- 
polazione mobile delle nostre carceri 
si aggirava intornò al centinaio. 

L’andrà: male per i fornitori: ma 
noi ‘non ‘possiamo .che consolarei del 
fatto, e considerario come un buon sin- 
torno 

Atiche nelle carceri delle preture poste 
nella. circoscrizione del Tribunale vi 
sono:pochi. inquilini : in taluna — come, 
a San Daniele, — nella notte dal 31 
dicembre al. 1 gennaio, nessuno : car- 
ceré vuoto ! ; 

Se così potesse durare! 
riiili—— né 

Viaggiando abbiate con voi della 






Noée: 


è è 11 34 dicembre 1879. i. quali hanno 
legale nol territorio di questo Comune, 
biigo di domandare entro questo mese 
crizione’ e di fornire gli schiarimenti 
casione potranno loro essere richiesti. 


vani anzidetti, hanno obbligo di farla i 


vani qui domiciliati, ma nati attrove, 
dere la loro iserizione esibiranno o fa- 
resentare l'estratto dell'alto di nascita 


fovani che non sieno domiciliati ia que- 
pure, ma;che.vi' abbiano In dimora abi- 
el senso ‘dell'art. 10 del Codice Civile, 
la facoltà di farsi inscrivere su queste 
leva per ragioni di residenza. In questo 
caso ila: loro domanda equivale, per quanto con- 
ceradila leva, alla prova di cambiamento di 
domicilio nel senso del successivo art. 17 del 


4 ‘Nel caso che taluni deli nati nell'anno 1879 
sia morto, i genitori, tutori 0 congiunti esibi- 
ranno l'estratto legale dell’ atto di morte che 
dall'ufficiale dello Stato Civile sarà rilasciato 
in carta libera, a norma del disposto dell'arti- 
colo 2i del testo unico delle leggi sut. bollo ap-; 
provata col. Regio Decreto del 43 settembre 


5. Suranno inscritti d'ufficio per età presunta 
quoi giovani che non essendo compresi nei re- 
gistri dello Stato Civile, siéno notoriamente 
ritenuti aver I elà.richiosta per l' inscrizione. 
Essi uon sarafino cancellati ilallo liste di leva 
se non quando abbiatio provato con ‘autentici 
documenti, e prima deli'estrazione, di avere 


6. Gli ommessi scoperti saranno posti in capo 
di lista dellé prima classe chiamata dopo la 
scoperta ombiissione edi ‘inoltre sottoposti alle 
pene di cui l'art. 62' del suddetto testo unico 


* ora che gli inscritti 
di leva che avessero’ diritto all’ assegngzione 
alla 3.a catégoria,..non potranno a termine di 
i loro titolo non sara: com 
provato avanti al Consiglio di Teva medianté 
la presentazione di tuttii prescritli documenti 
pienamente regolari e completi, durante la 8e8- 


A tal uopo sono in genere necessari gli atti 
di nascite, ad, ove occorra, di morte dei mem- 
bri delle famiglie degli inscritti dalla cui età 0 


quelli che si ritenessero indebitamente inseritii, | 


della Associazione Agraria Friulana | 


° Straordinario ‘il concorso ‘di pubblico 


al trattenimento di ieri sera, 


La distinta Banda del ‘26.0 Reggi= 
mento fanteria diretta dall'ottimo mae= 
stro sig. Gerboni ottenne uno splendido 
successo, intérpretando proprio alla per- 
fezione musica di Goldmarck, Delibes, 
e Massonet. Applausi vivissimi e gene. 
rali salutarono ad ogni pezzo i bravi 


musicanti ed il loro maestro. 


Applauditi furono pure i filodrama- 
tici dell’ Istituto T Ciconi e tutti i com- 
ponenti il Circolo mandolinistico. Si volle 
il bis del pout-pourry nell'opera Lucia 
di Lammermoor; "e invece si suonò un 
brano su motivi del Boccaccio e di can- 
zoni popolari, che riscosse la generale 


approvazione. 


Le allieve ed allievi della Società di 
ginnastica diretti dal loro bravo istrut- 
fore sig. Daldan, compirono con molta 
precisione e slancio tutti gli esercizi; 
ammiratissimi quelli ai sei bilancieri 
aerei, e bissato ll coro La Palestra con 


accompagnamentò della Banda. 
H trattenimento riescì tanto diver- 


tente che la Direzione dell’ Istituzione 


Scuola e Eamiglia, prese la faci 


idea di darne une secondo domani sera 
con programma del tutto variato ed a 


prezzi popolari. 
Non è a dubitarsi, 


eccezionale folla di spettatori. 


Ecco i pezzi che suonerà la Banda 


del 26. Reggimento Fanteri: 

41. Marcia dell’Incoronazione : 
nellopera' Il Profeta © è Meierbeer 

2. Atto 4.0 dell'opera J/ Cid Massenet 

3 Gran Fantasia per banda 
sull’ opera Carmen 





Bizet. 


€ mologazione di concordato. 


Nel fallimento. del pizzicagnolo Fe- 
ruglio di Palmanova si addivenne ad 
un concordato sulla base del 20 per 
cento; concordato: che il Tribunale o- 


mologò con sentenza di jeri. 
tieve ferita. 


Chiarandini Vincenzo fu jeri medi- 
cato all’ Ospitale per ferita lacero con- 
tusa alla regione nasale superiore. Gua- 


rigione, in giorni otto. 
<omunira 0 


» La sottoscritta Ditta propietaria della 
formacia'in Via Mercatovecchio si prega 


render noto, a quelli tra i suoi Clienti 
ai quali non fosse pervenuta. la circo- 
laré in data 28/12 96, che essendo, in 
seguito a licitazione bandita. dal Muni- 
cipio di Udine, rimasta un’ altra Ditta, 
deliberataria per’ il pubblico servizio 


nollurno di farmacia, essa ha ristabi- 
lito'dal I gennato”97 un servizio not- 
turno speciale ad esclusivo loro bene- 


ficio. Ditta Angelo Fabris. 


i —m—_—_— ——_—— 


Lo stomaco è viscere delicato e di 
prim'oidine; facile a ‘disordinarsi: per 


un mondo di cause fisiche e morali ; la 


sua funzioné è quasi sempre compro 
messa in ogni qualità di malattie, mas- 
simamente in quelle generali. 

È il centro massimo della vita vege- 
tativa, È un viscere geloso, che vuole 
motti. riguardi e. savia disciplina. 

Il regime è grande, parte dell’ uomo. 

Nello stomaco si ordinano e si pre- 
parano i più importanti fatti della vita 
fisica, 

A buon regime aggiungete |’ utilissimo 


“Peptone di Carne della Compagnia Lisbig 


e vi troverete bene. 
_xrr————É€&———_@ 
Biglietti dispensa visite 
pel 1897 


IV Hlenco degli acquirenti ;° 

Di Trento co. cav. Antonio N. 3, Capellani 
dott. Pietro 2, Antonini avv, cav. Gio. Batta 1, 
Canciani.ing. cav. Vincenzo 1, Measso avv. cav. 
Antonio 1, Marcovich cav. Giovanni i, Disuan 
Giovanni t, Mason Enrico 1. 


Gspizio Yons. Fomadini. 


Nell'occasione di nn fausto avvenimento, un 
amico ilegli orfanelli, di San Daniele, offre loro 
il giorno primo doll’ anno -L. 50. 

La Direzione, riconoscente, presentandogli 
i propri auguri, gli rende le più vive grazie. 


Rosta ceonomica. 


Al cav. avv. nob. Alfonso-Ciconi — S. Da- 
niele. — La sua cartolina postale di ieri mi 
riuscì graditissima. Diedi ordini in proposito. 





AL Conte di Brazzà-Savorgnan Dott. Pio — 
Reggio d’ Emilia. La ringrazio pei modi 
cortesi della sun cartolina, che: mi provano 
rara gentilezza d' animi 

Blia, che vive per fanti mesi dell’anno fuori 
del Friuli, nina di avere, a mezzo del mio Gior- 
nale, quotidiane notizie della’ Provincia che si 
onora della cospicua Sumiglia dei Conti di Brazza, 
i gui nomi sono pur-oggi ricordati per béne- 
meronzo nella Scienza è nell'Arte, e persino 
per ordimenti che appartengono ormai alla 
Storia. È 

Tanti augurif. 6. 


tim  _—_—————_ 
Concessioni della Spagna : 
alle sue colonie. insorte. 
Madrid, 1. — Teri fu tenuto cun- 
siglio di ministri presieduto dalla Re- 
gina Reggente, che. firmò .il decreto 
che pone in vigore, ;a: Portorico, . le 
riforme approvate dalle Cortes nel 1895. 
La relazione ministeriile ‘precedente 
“i decreto. dice : «Le più ampie rifà: 
sì appliclieranno a 

























N tenuto conto del- 
l'esito e dello scopo santo:al.quale tende 
unche quello di domani sera, si di un 



































Portorico; quindi: a - 
:* Cuba, appena la situazione Jo consenta: ». 












privati. 


Avviso-d’asta. 

















d si Ss na si, 
Il Curatoresdel falliniento della Ditta ST o 
G. Jacuzzi commerciante în vini in Udine sù R 0 S 5 





rende noto}% ialto Ni:12 — Udine 


che il giorno 4 gennaio 1897 alle ore ' 
40 di mattina ed occorrendo il giorno 
successivo alla stessa ora, avrà luogo 
l'asta ai pubblici incanti dei mobili e 
merci esistenti nel negozio in Udine 
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Rappresentai 
tabile fabbrica. 


:.G.. De Medici e Ce di M6L 
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Tpuids 09 
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via Cavour denominato Recapito G. Ja- , || I grossisti di città e prov cia godranno glî © stessi "a 
cuzzi; 5 E 4; | condizioni usate della fabbrica. {3 
che il giorno 7 gennaio 1897 alle ore o - j p* 
410 di mattina e successivi, avrà luogo Merce ( nei: numeri; più «usati ) sempre pronta; — UDIN | 
ii0liio iii iis È È TIE {= 














l'asta delle merci e mobili di ragione 
del fallimento stesso, esistenti nello sta- ; 
bilimento commercialein Udine suburbio — 
Venezia e consistenti in bottame, botti- 
glie, attrezzi da cantina, mobilia da scrit- 
torio, carri ecc.; 

che detti mobili sono descritti nell’in- 
ventario giu e che può ispezionarsi 
presso la Cancelleria del Tribunale di 
Udine e nello studio del Curatore pure 
in Udine Piazza Vittorio Emanuele Riva 
del Castello N. 1. 


Notizie telegrafiche. 


Le<operazioni militari: nel Congo. 

Bruxelles,-1. Dispacci dal Congo 
recano che le forze belghe continuano 
ad avanzarsi vigorosamente fra le tribù 
ostili dell’ interno. Finora non è giunta 
notizia d’alcun rovescio toccato -alle 
truppe, che, come è noto, sono coman- 
«late dal barone Dhanis; anzi, un solo 
bianco è tornato indietro ferito. Pa- 
recchi ufliciali belgi sono partiti col- 
l’ultimo piroscafo per un alla spe- 
dizione. 

Sembra pertanto che la campagna 
sia realmente diretta contro le tribù 
insubordinate «dello Stato indipendente, 
e non già contro i dervisci dell’ Alto 
Congo, come era stato detto due mesi 
or sono. 








n» 


Articoli per fumatori 


mig ELERE Pa 


SO AF PUBBLICO. 
AVVISO AE P 10. 
Mi pregio di avvisare la mia rispet- 

tabile clientela che ho largamente ri- 
fornito il mio assortimento con ricchi : _ 
e svariati modelli di cappelli da signora . 
e con,capelli di uomo di ottima qua-: 
lità e squisito: buon; gusto, delle fab- 
briche Borsalino di Alessandria e SJonson 
di Londra. i 
Per seddisfare: poi;ai bisogni del pub- 
blico più numeroso, mi sono anche prov- 
visto d’un grande deposito di cappelli 
del massimo buon mercato, a prezzi fissi. 
Così mi trovo ir di soddisfare ‘ 
tutti i gusti, dai più fini ai più modesti? 
esperoquindi poter dare sempre maggior : 
sviluppo ai miei affari. a 






i nana, ah i, 
cegli 

















OCCASIONE 
Pi. sso la Cappelleria 


Franc. D'Agostino 


suce. a R_Capoferri 
via CAVOUTA & 
.Trovasi uno straordinario assortimento 
di cappelli ‘e. berrette per ogni gusto; 
provenienti dalle: più rinomate fab- 
briche Inglesi e Nazionali. Qualità as- 
solutamente finissi 



























Specialità cappelli Flectat non Frangar. 








Prezzi da non temere concorrenza 


Visitare la mostra per credere. 





A. Fanna, > 














Chi ha bisogno di far regali vi- 
siti Ia Socìetà Friulana per | [n- 


dostria dei Vimini in dine. LA SERA 


Vi troverà: GIORNALE QUOTIDIANO 


AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da Di 
salotto, terrazze, ‘verande ecc. in vimini; “agri ui 
canna d'India e bambù. érarido formato 

Tavoli, scrivanie, etagér ecc. con pia- 
stre artistiche di Sassonia e lacche 
Giapponesi. 

GIARDINIERE, PORTAVASI, POR- 
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‘ULTIMA ORA. 


Lo scopo della gita di Nîgra a Rema, 
fenna, 1. — Secondo.il. Militàr 









Bia la breve gita che il conte Nigra TAFIONI artistici e. svariatissimi per n 

a fatto a Roma aveva per scopo di | atri, scale, finestrò, salotti, terrazze ‘e dagli ; 
sapere se Re Umberto avlebbe aderito | verande. ” UPiLISSEMI 
all'invito dell’ imperatore Francesco f. CARROZZELLE elegantissime da bam- PREMI 
Giuseppe per assistere, l’ estate pros- { bini. eat * è 34 
sima, alle grandi manovre austriache. MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, sii AOL, 
Siccome ad esse interverrà pure l’im- | stampe, tende, paraventi ecc, ABBONATI 
peratore Guglielmo, 1’ odcasione era Portamusica e tavoli da lavoro di i ngi NI 
propizia per combinare il fimoso con- | svariati modelli per signora” ; 

vegno dei tre ‘sovrani della Triplice, { BAULI PER VIAGGIÒ solidissimi, fo- 1897 

del quale si parla da tanto tempo come derati con tela americana, pri 







CESTERIA fina e comune. ? 
Lo Stabilimento è aperto dalle 7 1}2 di | BP" seg7e:e raoviso 


mattina alle 7 di sera. sella i 
Domandare cataloghi e listini (cartolina con quarta pagina. 


di una cosa indispensabile. Il Mililà» 
Dlatt crede saper: che la risposta di 
Umberto fu negativa. 







Una simile notizia |’ abbiamo data 


























risposta). i 
parecchio tempo fa. Re.Umberto de- | 4 
clinò F invito, causa la mancata resti- n 
tuzione in Roma da parte di Francesco ISLA EER ENTO IOZI MT ZII LI ANI RITI 


Giuseppe della visita che-il nostro So- 
vrano gli fece a Vienna. 
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- BIS i RTRO 
Lo tegnaremm d'’oecc! SDIRE BISUTTI PIETRO 
paremar 1 Ti li stato dato ordine S Via Foscelle 19 
al comandante delle nostre forze navali e i e el eiergna 
I Mar Rosso di disporre perchè i Aa 0 E TE E. VETRERIE;-PORGRI 
degli “incrociatori italiani non “perdo ‘0 9 bE DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE, VEPRERIB; POROELI.ANE 
nai di vista l'incrociatore russo Zoronez, Î î 30 CONC C 7 i 7 
attualmente di stazione a Djibuti. î 5 î ù LUCI DA SPECCHIO ° LASTRE, COLORATE 
x n E Rain 
Lust Monticco, gerente responsabile. 9 = [= | <q i LAMPADE d ogni FORMA 
cn E nb . DAMIGIANE — BARILI DI VETRO © 
Q 
* 7 | 47 TURACCIOLI Y 
Si < Rd LETTERE DI VETRO PRR RÉCLAME ; 
= Î i cOoRDaAGGI 
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Magazzino allé Quattro Stagioni 


= \UGUSTO VERZA = 










cchio N. 5-7 — . dine 















i — liu ma 36, 
Chincaglierie-Maercerie Mode-Guant 
Profumerie - Giuocàtoli - Articoli da + laggio 


PPELLI DA SIGNORA: CON E SENZA GUARNIZIONI 
> PIUME + NASTRI - FANTASIE - STOFFE NOVITA” .ece. 


* LAVORATORIO PELLICCERIE - 
2" Dposiio peli e quarnizioni “di: tutte Je qua 
E OI Ri moniai 0 SS 


Cogli -B 
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Trovasi in vendita presso i princi 
ipali esercenti. Peio 
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All’offelleria Dorta' in Mercatove 
chio è incominciata la' confezione di 
Kvrapfen, i quali si troveranno-tulti-i 
giorni caldi;'le feste alle-ove: 14,i giorni 
“feriali: all dx LUI : 


di 
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dall esteri; st- nicevoio o essiusivamente per. LI] nostro Gio: 
San Paolo 11. — Roma Via di Pietra 9î — GENOVA. 


Edmund Prine 10 Alderseste Streel. 





SIA 
LA SERA 


Giornale quotidiano- Politico- Finanziario- Tlustrato 
Rillano — Via S. Radegonda, N. 10 — Millano 


Abbonamenti per l'anno 1897 


Gli abbonati di win samno dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1897 — Regno L, ®4, rice- 
vono in dono : 


gm” UNA mognifica Tovaglia con SEI Tovaglioli da Caffé o da Thè, di 
finissima tela damascata a colori 


(Dimensioni lella Tovaglia 1,30 >< 1,30, dei Tovaglioli 35 ><35). 
Ù oppure 


preferendolo, riceveranno durante i dodici mesi det foro ablionamento ogni settimana 
lo splendido giornale illustrato, di 16 pagine: ° 


Il giardino della vita * 


2. LA PICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE DELLA VITA PRATICA 












dicato. per 






































Costa 1, 4 la bottiglia. 


Alle sperlizioni p 






ii 807 


pi un separato speciale 


bianchi .ed.indeboliti colore, bel 
‘e vitalità della prima gio. 
za. Questa ‘impareggiabile 
composizione pei capelli non è: 
una tintura, ma ‘un'acqua! di fi” 
:802Ve profumo che noti mitechia: 
nè la biancheria nè la pelle ei 
che si adopera colla‘ massima fa- 
.cilitàespeditezza; Essa agisce sul| 
‘bulbo dei.capelli e della barba | 
fornendone il nutrimento nécès- | 
sario e cioe ridonando lora il colore primitivo, fivoren- 
done .lo.svilupo è rendendoli flessibili, morbidi ed ar-; 
restandone: la. caduta; Inoltre pulisce. prontamente la 
dotenna;.fa Sparire la for fora. — Una sola bottiglia basta | 
per conseguire ‘un effetto sorprendente. » 





ceo postale aggiuniger 


ridonare fi capet 















AMOR 






© == 


Vi 





ia, Torino, +1 
ib 





Volame in 16 a due colonne «li oltre 500 pagine con 208 figure e una carta deila Co 
lonia Eritrea fuori testo, più 


8. La Guida Commerciale ed Industriale di Milano 


di 350 pagino in 8 grande. 


ORSR'6 DELLA FERFIVAt 







Partenze arrivi { Partenze Arrivi 
DA UDINE A VINÎZIA | Da VENEZA A UDINE 


M. 152 8.6 DO b- TAG 
10— 





Gli abbonati di sel mesi dal 1 Gennaio al 30 Giugno 1897 — Regno L. £%, ricevono 


come dono assolutamente gratuito e per tutta la durata del lore abbonamento il Ù. 445 8.Ù E 














Giornale settimanale illustrato 6:10 9.49 i 0. 5: 
1615 Do 14:00 ; 
4. IL GIARDINO DELLA VITA iNz0 |M. 1830 23407 
Msi Mme 1730 s1.400% 


235 ù, 2220 34 
Porderona, 


ed a loro scelta : 1 
3 2. LA PICCOLA ENCICLOPEDIA; POPOLARE DELLA VITA PRATICA &; È 


oppure: 


La Guida Commerciale e 














PA UDINE A PONTEBBA { DA P-NTEBBA A UDINE 


Industriale di Miliano. 
di 5,55, dae » 639 








CR rn n Di 755 vò |. 92 
o 1035 * ta v.i 143) 
Gli abbonati di tre miedl, dal L Gennaio al 31 Marzo [897 — Ragno L..6, ricevone D. 17.06 19,09: 0. 16.55 


do, 17.95 20:50: Di 118,37 


l'ha eassasA ‘i PoRTOdR, | DA PORTSGR. A CABARSA 






in dono assolutamente gr ‘atuito CA per la durata del loro abbonamento il giornalo 
illustrato settimanale 


IL GIARDINO DELLA VIETA 


ABBONAMENTI SENZA PREMI 


#0, 548 6.22 O, 81: 8:40 

‘0 95 94? 0. 113.5 413 h0. 

O. 19.5 40.47 O. 2145 Raze 
i 

Da CASNRSA! CA SPILISIB. |. DA SPILIMB. A CASARSA 














_ È 0. 910 0 gas p0... 7,55 8.35. 
Malla.— Anno 1, 20 M. 14,35... 1925; | M, 4345 Ha 
» — Semestre » 10 O. 18.40 14.29 | 0. 1730 18.0 
————____@muiemeca SII: ATTI 
a 7 (DA UDINE = A TRIRSTE | Da fratestà © A UDINE 
88° Chiedere all’ amministrazione del Giornale LA SERA di Milano, di: Fai 1338 Da bo ilo 
N. 10 Via S. Radegonda, il programma completo ‘e dettagliato degli MO dbuz 1935 do. 1640 19.55 
Abbonamenti pel 1897 RM. r 1725 2040 |M, 2046 0 130 
CAT AAA ACLI 
Pomo DA UDINB «4 PuÉToGR juda FOURTOGR. A UDINE 
a . 75 913 i 63 59 
Durante il 1897 LA SERA pubblicherà .i seguenti grandi romanzi dei quali si è riser- di 1506 re di a ion 
vato il diritto esclusivo di riproduzione iri Malta : V. 17.28 1936 M. 1. 149.23 
La gioventù di Nartufe di Simon Bousir. — La Zoppa Colueidonz na Pet psgaro ii e ti 
® DI LI TI 
«dî Giutio Many. — Per uno sguardo di Carro ; Dro 12686 © MATERA ° 
Terra insaanguinala di Giacomo Loziue, — Carne d pia- —@@o>@——11@#-—€——<212‘OM 
cere di Giunio Gasriné = Zu donina addormentata di DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE — 4 UDINE 
Pirro Sales — 47 amore d'un Clown di Luar pe Séud:x. M. 6.12 643° | 0. 70 © 738 
— 4 rubini dell' Avola di Mau, — Lu burrasca di Meo O agiae. Leali igio ar 
Giunio Gastrne. — Una seconda moglie di Frunanbo La- O, Hhai 16.16. |0, 16.19 17.48, 
È M. 20.10 20,35 fo ari 21.22 


FARQUE, — Me Preediletla di Giovio Mari. 
i Orario della.tramvia.a. vapore. 




































a; |uecnEGnO::>.. ai 











splendida: oleogi 
samente pel: nostro giornale. dal 


a Borzino 
Dono. ag 


edito datla-Ditta- 





Gliabbonati. annuali: debbono : aggiun 
L. 1.20) peri la spedizione del .premiu. Gi 


ABRONA MIL 





sinente al' sto basso prezzo, fanno dell 


miniàr ticolo dei più ricercati e” conveni 
AMOR MIGONE” . EST.RA FTO 

AMOR MIGONE: SAPONE =. 

AMOR= MIGONE : POLVERE di' ‘RISO: 
MIGONE" © ACQUA: hot TOLETTA: 
AMOR'=MIGONt ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MIGONE POLVERE: DENTIFRICE 
AMOR - MIGONE BUSTA PROFUMO >. 
AMOR - MIGONE SCATOLE per “REGALI 


i: vendono presso. tutti «i pr di Profumerie; Farmaoisti, e Droghieri. 
generale A mig ne e 


QUOTIDIANO DI MILANO 
IN-MILAI Anno L.18- Sem. L.9; Trim, 1.450 





SSESTERO:/:"% 00: 40%»! 520-000 10. 


ed Prr lenz 


rafia di grande formato. del: rinomato pittore SORIO,;fat 





ALMANACCO ITALI 


Piccola enciclopedia ‘popolare della vita’ pratica 


Un volume di circa 500 pagine conincisioni intercalate nel:testo; legato nie 
Ri-Bemporad: e: Figlio! di Firenze: 


Vutti gli. abbonati rice 


15° L'ILLUSTRAZIONE POPOL 


20 pagine: riccameiite illustrate da disegni & Ainialità; di paesi di riti ti; 





bonati sémestral 


Milano; lL #4; = Provincia, IL. 


Mandare vaglia ‘all’ Amministrazione: del L 
































La. bontà dei prodotti, la:soavità del 
fiimno; | eleganza: della confezione;;unit 


PROFUMERIE 









































» 12: »° d6. | 










































pres 
premiato stabilimento Gualassini succ 





ati. semestrali: 








‘al prezzi a dl Joridinbetito: 
‘Gentésii 







































Diryere lettere e vaglia all'Amministrazione del giornale LA SERA Via S. Ra- È Mi ni 
degomda, 10. UDINI-SAN. DANIELE. 
Hanno diritto ai doni gli abbonati che si rivolgono direttamente all Ammini- i Bi 
strazione, oppure a mezzo degli Uffici Postali. Fartenze arrivi Partenze arrivi 
: DA UDINE* AS. DANIELE® f DIS. GANIELE Al UDINE 
ji —— — ee RI k> sb l05 IR: K. A 
R. À. no 13,10 11.15 “T 
ma = =" sons === R.A. 16.43 13,50 KA 
R. A, 17 15 49.7 17.30, ST. 18 55 
IIS - OPERE ARTISTICHE IN ASSOCIAZIONE Higlîori Edizioni dei Classici Stalini 
0 DI GRANDE FORMATO 


NEI LUOGHI E NELLE PERSONE | Dane Atenei" 
i SCARTAZZINI 
CORRADO RICCI Penn 








to 








































Pubblicazioni di ULRICO HOEPLI Editors: Libraio in Mi 


V LIBRI PER'TUTTI: 


.r|ENCICLOPEDIA HOEPLI 


2 vol..legati; 3370 pazia 2 colonne:L. 20. 









ENCICLOPEDIA DANTESCA 


di SCARTAZZINI 
2 volumi: Lire: 25 —. Legati Lire 28. 
Oparà indisparisabi li atudioni di Drate 


DIZIONARIO. ITALIANO. TEDESCO 
di Profatori Rowe ‘# Boite”: 


Volume I, Lira 12,60 
il II vol. esce a 












a L 1,40:l'uno 





FASCICOLO DI SA SAGGIO 


DIZIONARIO T Tono 


Halinno-Tedesr vr uinecso-Inglese.; 
vv 





i "i Lon Atah Ogni ‘gol L. 4° 











Por Li are Lena: o} 














I PIÙ DIFFUSI GIGINAL GIORNALI DI Mione 


La Stagio: 


esco il 1e.il 










Abbonamenlo Aut 

















x O. 
Moda; all Mio e ail 





MANUALI 00 


Trattati popoli i sci 
a 


letterari, giuridici. . 
di speciali 
























Ò 
3 
Ka 
dI 3 SE Un volume di pag. 1180, brochure L. 4,50 
x i È ;‘broei 
99) Em E in 36 fascicoli a ie direi SR Ne 08 HE legato. L 6. 
LI E, = è il migliore e più recente commento. -; 
o se Ss IL MANZONI ILLUSTRATO Edizioni | 
So = a Ù di chi 
Siro 2 S pi LOAETANO PREVITI, |M Dante Sister: 2° 
BI CLI & 5 (concorso HOEPLI} Il Tasso Cn rei le 
2a E 1, di Ri i.92- 
(0 = STORIA DELLA COLONNA INFANE 1 Petrarca Mira: 2 
SLI fr in 86 fascicoli a Lire UNA ciascuzio I Promessi $ -con.24 tavole, .=.1a-. 
5 Luce Saggi Gratis Apant sie legato. » 2 
Qi 
») ossa orig di totti motti 

di G. FUMAGALLI 









ron Le 0.50: 














PA. Vertua: Genti 


COME DEVO: COMPORTARHI ? 







tei del Ten dal 







: Si vendono separati a 4. 1,50 il vol, 





